
RENDICONTI Soeietll 11011101114 dI Miller4logl4 l! Petrologl4, JI (l': JlfI. 155_162

Comunlculone prelentata al Cona~ SIMP di cagllAI1 Il l' ottobre 11181

IL PLUTO E DI MONTE CROCE
(ALTO ADIGE, NORD ITALIA)

G. M. BARGOSSl, M. BoNDI, F. LANOINl, L. MORTEN

Istituto di Mineralogia e Petrografia, Bologna

RIASSUNTO. - Lo studio petrogafico e geochi_
mico del masskcio di Monte Croce (Alto Adige),
uno dei plutoni periadriatici ercinici affioranti lungo
il LinetmalfO Insubrico, ht permesso di definire
che: la massa principale granilico-granodioritia c0­

stituisce un plutone ~ico con scano fruio­
namerltO interno; k: porrioni pegmstitiche ed apli.
Iiche in chiazze rappresentano differenziati legati
al medesimo evento genetico della massa principak:;
l'apparato fiioniano (apliti, pegmatiti, porfidi grani­
tici) l! anribuibile ad un evento genetico su«c:s­
sivo; i mc:lanoliti granociioritici potrebbero rappre­
sentare resti di una prc:coce crislallizzazione magma­
tica; la piccola massa tonalitica a tessitura orientata,
a«ostata alla massa principale, risulta un'entit.l! a
~ Stanle non legata geneticamente alla massa prin­
cipale.

ABSTr.ACT. - Petrographic and geochaniai cbta
about the Monte Croce massif (nonhem haly), one
of the hercynian plutons OUtcropping along the
Insubric Line.mem, allow tO ddine thtt: tbe
granilic·granodioritic m.in body teprc:sents a mo­
nogenic pluton with slight imernsl fractionalion;
tlle pegmatitic and aplitic palchc:s are ditferellliations
of thc: main mass linkc:d tO lhe samc: gmetic c:vcnt;
the dyke swarm (aplites, pegmatites and granitic
porphiria) is conneclc:d tO a later genetic event;
the granociioritic mc:1anoc:rItic xenolilhs might
reprc:sem the: remnanls of an earlier magmatic
cristallization; the: small tonalitic mass, outcropping
near lhe border of che Monte CI'OCe massif,
tepresents an event unlinkc:d to the main body.

l. - Introduzione

II massiccio di Monte Croce fa parte del
Complesso dei pluroni periadriatici di età
ercinica (BoRSI et al. 1973) affior-anti lungo
il Lineamento lnsubrico, geoSUlUr-a fr-a il do­
minio sudalpino ed austroalpino. In parti­
colare affiora lungo la porzione con anda­
mentO giudicariense SO-NE, Linea delle Giu-

dicarie Nord (TREVI SAN, 1939; DAL PIAZ,
1942) che congiunge la Linea del Tonale
con quella della Pusteria, ambedue queste
ultime con andamento circa E-O, ed a nord
de11'intersezione fra la Linea del Tonate e
delle Giudicarie (6g. I).

I! massiccio di Monte Croce è stato stu­
diatO in passato da un puntO di vista geolo­
gico e petrogra6co da vari Autori fra i quali
ANOREATTA (1937) e DAL PIAZ (1942) (a
cui si rimanda per gli studi precedenti e per
la descrizione dettagliata dell'assetto geolo­
gico), pur tuttavia dati petrogra6co-modali
e chimici sono attualmente insufficienti e
scarsi se confrontati con quelli esistenti sulle
vicine plutoniti erciniche (VISONÀ, 1977,
1980; BELLIENI e VISONÀ, 1979; CoMIN
CHIARAMONTI e STOLFA, 1981).

Scopo principale del presente lavoro è
quello di colmare tale lacuna per avere una
conoscenza omogenea fr-a le plutoniti di
Monte Croce, Ivigna e Bressanone.

2, - Aeeelto geologico e limiti del cor­
po plulonieo

I! plutone di Monte Croce ha una forma
circa ellissoidica (circa 8 X 3 Km) con dia­
metro maggiore in direzione NE-SQ (6g. l).
Nella parte occidentale (Val d'Ultimo) il
plutone è in contatto tettonico (Linea delle
Giudicarie Nord) con terreni metamorfici
austroalpini e nella parte orientale (Val d'Adi·
gel è in contatto pure tettonico (Linea di
Foiana) con i terreni sudalpini permo-trias­
sici. Nella parte meridionale è in contatto
intrusivo col basamento 6lladico sudalpino
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Fig. 1. _ Carta geologica schematica dell'arca studiata.• CR-GRD = granili.granodioriti; AI = apliti
interne; PI = pegmaliri interne; M = mel.nolili; AF = aplid filonianc; PF = pegmaliti filoniane;
PGR ;;;; porfidi granitici; 5 = simite; T = tonalili; MT = melanolite: in tonalite.
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3•• P~trogra6a

Fig. 2. - Diagramma QAP. - L'area a natti b~i
c lunghi rappresenta la distribuzione: di graniti·
granodiorili. Sul lato QP, le aree: indiate: d.ua
linea continua c da quelle ... trallo, rappresc:ruano
la dimibtnione di ~..g.bbri e lomliti ddk lIl3SK­
rd1c periadriatìche. U: abbreviazioni c:ome in fig. 1.

La scelta dei campioni per lo studio petto­
grafico-modale e chimico, è stata operata in
modo da avere una distribuzione la più omo­
genea possibile entro la massa (fig. 1) e cu­
rando nei contempo che tutti i litotipi e
relative variazioni strutturali fossero rappre­
sentate.

In Tab. l sono riportate le medie e rela·
tive deviazioni standard dei modi dei campio­
ni analizzati e nel diagramma QAP (IUGS,
1973) di fig. 2 è rappresentata l'area di di­
stribuzione della facics principale granitico­
granodioritica unitamente alla media ed ai
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singoli campioni dei Iitotipi minori. La facies
granitico-granodioritica principale costituisce
un'unica popolazione anche se molto disper­
sa e la media relativa si proietta al limite
fra i campi dei graniti e delle granodioriti.
Si rileva inoltre una tendenza all'interno del­
la massa a minori frazionamenti per arric­
chimento nella componente feldspatica come
esemplificato dal campione MC 191. La di­
spersione nel rapporto Q/P, comune in tutta
la massa, può essere dovuta ad ~rregolare

distribuzione di quarzo restitico. Da un'ana­
lisi deUa distribuzione in massa risulta inol·
tre come i campioni appartenenti alla fades
granitico-granodioritica principale siano di­
stribuiti entro la stessa in maniera disomo­
genea, senza cioè poter definire porzioni dif-

;;:- -----

su cui ha indotto fenomeni di metamorfismo
di contatto con prOOuzione di comubianiti.
In questa area il basamento filladico sudalpi­
no risulta inoltre interessato da intrusioni
di piccoli ammassi ed apofisi filoniane. Nella
parte settentrionale il contatto o la prose­
cuzione con il plutone di Ivigna è coperta da
depositi quaternari, se si eccettua il piccolo
corpo magmatico in località Cèrmes.

Nelle zone periferiche la plutonite assume
una struttura cataclastico-milonitica e ciò
avvviene pure al limite meridionale ove la
stessa e le filladi sudaipine al contatto non
sono intere;sate da nessuna dislocazione a
carattere regionale (DAL PIAZ, 1942).

La massa magmatica principale risuha suf­
ficientemente omogenea ad eccezione della
zona del Giogo di San Vigilio, dove si nota
una porzione chiaramente più basica caratte­
rizzata da una marcata tessitura orientata. In
quest'area sia la massa principale che la pic­
cola massa più basica risultano vistosamente
interessate da fenomeni catadastico miloni­
tici. Una profonda incisura sul versante del
Giogo di S. Vigilio ha messo in luce come
la massa magmatiea principale non sia a
diretto contatto con la porzione più basica,
ma vi siano interposte metamorfiti austri­
diche. Pertanto la porzione basica non rap­
presenterebbe una differenziazione margina­
le con passaggio graduale verso la massa
principale (ANDREATrA, 1939), bensl una
entità a sè stante in accordo con GB. DAL
PIAZ (1942) ed assimilabile sia composizio­
nalmente che strutturalrm=nte ai piccoli nu­
clei tonalitici allineati lungo la Linea delle
Giudicarie Nord a sud di Monte Croce
(G. DAL PIAZ, 1926; GB. DAL PIAZ, 1942;
BAROOSSI et aL, 1978), ed a nord lungo
la Linea della Pusteria e della Lesachtal
(SASSI e ZANFERRARI, 1971, 1973; PA­
NAJOTTI, 1975 in/e VISON)., 1976).

Principalmente entro la massa principale
e subordinatamente entro i terreni 6lladici
sudalpini si hanno differenziati aplitici e peg­
matitici in forme di ammassi·omcentrazioni
e filoni granitoidi con struttura porfirica.
Presenti pure entro la massa principa!e me­
lanoliti di forma e dimensioni quanto. mai
variabili. Filoni basici di età alpina e di
composizione andesitica s.I. (GATTO et aL,
1976) si rinvengono sia entro il plutone che
entro le rocce circostanti.
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TABELLA 1
M~die e deviaz.ioni s/onda,d dei modi dei campioni di Monle Crocr

" " "
,_o ,.,.,

n~""-. • • i • i • i • i •
CR_eRtI (Sl) 31.65 6,16 li ,68 6.Sl 19. ]6 5.8] 10,33 2,79.. (.) H.H 20,9. (2,11 1,68

" 'SI 33,88 ".11 2(,1' 6.51 31.91 9.70 Z,O. 1,08

" lJ) li ,88 1,80 H.l' 2,85 I],H l, Il IS,H 3,02

" (., J(,89 (,44 !8,O] 5,68 )3.52 7,25 3d! 1.2]

" '" 33.9' 6,81 19,(] 6.n ]I,H .. ,6] l ,42 l ,15

". (6, 13,0] 2,58 26,78 J.20 0,45 0,94 8,n 2,6S 48,4' 4,07

, lJ) 16.76 2,12 d,98 4,71 H,36 7.2t

"' «, 49,47 SO.Sl

Qz "=' qUJInlO, PI = P1agiodasi, KI = OI"loclasio e pertiti, Fem. = minerali femici c II(.'ttS$()ri, Fondo = pa.
na di fondo. GR.-GRD = rocce granitiro-granodioridche, Al = aplite intero., PI = pegrtUltiti interne,
M = mc:lanoliti, AF = Rpliti in filoni, PF = pegmatiti in filoni, PeR = filoni di porfido granitico,
T = tonalid, MT = mdanolilC in tonalite.

ferenziabili tra loro modalmente. L'associa·
zione mineralogica è data da quarzo. plagio­
c!asio (An.o, ANDREATT"', 1937) K.feldspa.
to quasi ~mpre pertitico. biotite e raramente
an6bolo. Fra gli accessori: epidoti di tipo
allanitico, epidoti, granato. apatite, zircone.
titanite e minerali opachi. Alcuni minerali
mostrano di aver subito fenomeni deuterici
ed in particolare i plagioclasi sono trasfor­
mati in aggregati di sericite, epidoti e mine·
rali argillosi e la biotite in c1ori.e e titanite
leucoxenica. In alcuni casi il fenomeno deu­
terico è stato molto spinto, fino ad arrivare
ad una trasformazione pressochè totale dei
minerali preesistenti (granito epidotjco di
ANDRE...TT.... 1937).

I grani/i-granodiori/i mostrano una certa
variazione strutturale con distribuzione di·
somogenea entro la massa: attanto alla nor­
male struttura equigranulare ipidiomona a
grana media si ha, per aumentO delle dimen­
sioni di alcuni minerali, quarzo e subordina­
tamente feldspati, una struttura inequigranu.
lare 6no ad arrivare ad una vera struttura
porfirica con pasta di fondo minuta.

Si hanno pure porzioni aplWche interne a
grana medio fine e con struttura autallotrio­
mona, e chiazze pegmatitiche interne a grana
molto grossa e variabile con struttura tipica­
mente pegmatitica e concrescimenti grafici.

Il corredo filoni ano è: formato da: apUti
fi/oniane interne al plutone con struttura ete­
rogranulare grano6rica e mirmechitica quar­
zo-feldspatica; da filoni di porfido granitico
con fenocristalli di quarzo con bordi talvolta
arrotondati, plagioclasi e raramente K.feld.
spato. immersi in una pasta di fondo micro­
cristallina; da pegmafi/i filanione del tutto
simili strutturalmente alle chiazze pegmati­
tiche interne.

I melanali/i granodioritici che si rinven­
gono entro la massa magmatica principale.
sono caratlerizzati dall'avere contatti netti
con bordo sialico di circa un centimetro con
la roccia ospite. e da diffusissime micro­
lamelle idiomorfe di biotite incluse anche
nei più grossi cristalli di quarzo e ortoclasio
e subordinatamente nei plagioclasi.

Degna di nota è la presenza entro la
massa principale di una porzione di «gra­
ni/o ~ rosso in località Traner. in prossimità
del contatto con la linea di Foiana. Pur­
trOPPO data la copertura boschiva non è: stato
possibile valutare i rapporti con la massa
principale nè se tranasi di ammasso o filone.
Tale roccia molto deuterizzata e albitizzata,
è formata da K-feldspato e plagioclasi a grana
medio grossa e da concentrazioni di cloriti
minute di tipo pennina.
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TABELLA 2
Medie , deviazioni standard dei dati chimici di Monte Croce, delle Masserelle Periadriatiche

(>l-G<D (16) .. .. , .. ~ ~
, T (J) T _.(151 «_., i • i o •
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p2°5 0,11 0,03 O.~ 0,01 0,01 0,14 0,16 0,01 0,02 O,Ol 0,14 O, Il 0,13 0,230,02 0,2$ 0,001 o,n
P.C. 1,44 0,56 O,," "." '." '." o,ro 0,32 1,39 O.'" 1,35 '.W l,aa 1,61 0,40 1,28 1,12 2,72
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GR-GRD = rocce granitiro-granodioritiche, AI = ap!iti interne, PI = pegmatiti interne, M = me1anoliti,
AF = apliti in filoni, PF = pegmatiti in filoni, PGR = filoni di porlido granitico, 5 =sienilc (<< gI'1l­
nito,. rOS$()), T = tonaliti, T. maJJ. = tonaliti masserelle periadriatiche, QG maJJ. =quarzo-gabbro mas·
serelle periadriatkhe.

Le rocce !onalitiche del Giogo di S. Vi­
gilia hanno una tessitura fortemente orien­
tata data ~ssenzialmente da anfiboli e biotiti
e quasi sempre una struttura cataclastico­
milonitica sviluppatasi dopo i fenomeni deu­
terici subiti dalla roccia (epidoti incurvati,
vene di prehnite dislocate etc,), Petrogra­
ficamente, strutturalmente, mineralogicamen­
te (quarzo, plagioclasio, anfibolo e biotite)
ed anche da un punto di vista di SfOria
evolutiva sono del tutto simili ai nuclei to­
nalitici che si rinvengono a sud di Monte
Croce lungo la Linea delle Giudicarie Nord
(G, DAL PIAZ, 1926; GB. DAL PIAZ, 1942;
BARGOSSI et al., 1978). Anche queste rocce
come i nuclei già citati, contengono mela­
noliti con tessitura tendenzialmente isotropa
formati esclusivamente da plagioclasi ed an­
fiboli e scarsa biorire.

I dati di campagna e petrografici permet­
tono di definire che graniti e granodioriti co­
stituiscono un'unica popolazione con minori
frazionamenti interni e con frazionamento
spinto verso le apliti, in ammassi e chiazze,
e le pegmatiti; rappresentano globalmente

una prima generazione formatasi in un sin·
gaio evento genetico. Una seconda genera­
zione è rappresentata dall'apparato filoniano
con frazionamento dai porfidi granitici alle
apliti eterogranulari e pegmatiti,

4•. Chimismo

Le medie e relative deviazioni slandard
dei dati chimici dei litotipi del Massiçcio
di Monte Croce, unitamente ai dati relativi
alle Masserelle periadriatiche affioranti a Sud
di Monte Croce (per ulteriori informazioni
petrogrn6co·modali, cfr. BARGOSSI et aL,
1978), sono riportate in Tab. 2. I diagram­
mi di variazione dei singoli ossidi e degli
elementi minori rispetto all'indice di diffe­
renziazione (D.I,) (THORNTON e TUTTLE,
1960) dei singoli campioni sono riportati in
fig, 3 a-b, unitamente ai dati presi dalla let­
teratura limitatamente'al Massiccio di Monte
Croce (ERBEN in BECKE, 1912; PERUFFO,
1936; ANOREATTA, 1937),

Dall'esame di Tab, 2 e 6g. 3 a-b, risulta
che la facies granitico-granodioritica princi-
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Fig. 3a. _ Diagramma di variazione: osridilDI. ­
Le abbreviazioni come in fig. l. T. ",on. ::: lona·
lile muserelle; QG::: qz.gabbro.

pale ha distribuzione unitaria con un mal'·
cato trend verso i differenziati aplitiro-peg­
matitici.
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Fig. 3 b. Diagrammi di varuazione; ~l~m~nli

minori/DI; il rombo pieno indica un unico camo
pione di granito.granodiorite particolarmente ricco
in Ba. Le abbrevia7.ioni come in fig. 1.
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massi e concentrazioni si dispongono sul
trend di differenziazione deUa massa princi­
pale granitiro-granodioritica, mentre i litotipi
della seconda generazione (porfidi granitici e
filoni aplilici e pegmatilici) si dispongono
su un lrend diverso con minore Si02 a pa­
rità di D.l ..

Le variazioni e differenze evolutive fra la
prima e la seconda generazione si possono
meglio acquisire dall'osservazione dei dia·
grammi di variazione SiO~ vs Na~O e K20
(6g. 5), ove si noIa che, per i valori percen·
tuali di Si02 maggiori del 70 %, i rapporti
Na~O/K~.() nella prima generazione sono in·
feriori a quelli della seronda generazione.
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Le tonaliti del Giogo di S. Vigilia si proiet.
tana praticamente nella medesima area delle
Masserdle periadriatiche: che globalmente
mostI'1lI10 un l'ange da quarzo-gabbri a lcuco­
tonaliti. Fra le ronaliti e la massa principale
granitico-grnnodioritica esiste una notevole
lacuna che ribadisce la mancanza di una va­
riazione graduale fra massa principale e to­
naliti.

Dall'esame di 6g. 4 si nota come i diffe­
renziati aplitico-pegmatitici in forma di am-

Differenze fra prima e seconda generazione
si hanno anche nel contenuto in elementi mi·
nori (cfr. Tab. 2 e 6g. 3 a·b, il cui anda­
mento in funzione del D.l. fa pensare a fu·
sioni dive~ o a dive~ profondità entro la
crosta o su rocce genitrici diverse.

5•. Considerazioni conclusive

I dati acquisiti sul Massiccio di Monte
Croce permeltono di trarre le seguenti oon·
siderazioni:
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Fig. 4. Diilgrilmmil SiO.IDI. _ Le: .bbreviazioni
come in fig. 1.

l) la massa principale granitico-granodio­
ritica ha composizione omogenea, con limi­
tata dispersione; penanto può essere consi­
derata un plutone monogenico con relativa­
mente SC1lrso frazionamento;

2) le apliti e pegmatiti in chiazze interne
si dispongono sul Irend evolutivo differen­
ziativo della massa principale a carattere
subalcalino cosrantemente con K~O maggio­
re di Na~, formando con questa un unico
evento genetico;

}) l'apparato filoniano interno ed ester­
no al plutone mostra un t«'nd evolutivo
diverso da quello principale con apprezzabili
diffe«,nze chimico-geocrumiche, quali: per­
centuali di Si02 inferiori a parità di D.l.,
diverso rappono Na20/K~.() e diverso con­
renulO in e1ememi minori. Ciò fa ipotizzare
fenomeni anatettici a diversa profondità en­
tro la crosta o su materiale di partenza di­
verso;

Fig. 5. Diagr.mmi K.o/SiO. ed NiI'o/SiO•.
Le: abbre... iazioni come in fig. 1.

4) il campione di «granito» rosso di
composizione sienitica, data la sua unicità
non permette di avanzare ipotesi genetiche;

5) i me!anolili di composizione grano­
dioritica potrebbero rappresentare una pri.
ma massa cristallizzata ve1ocememe, indi
smembrata ed in parte riassorbita;

6) la piccola massa tonalitica a tessitura
orienlata del Giogo di S. Vigilia è una entità
a sè stame non legata geneticameme al Mas­
siccio di Monte Crea:, ma più verosimilmen·
e alle masserel1e periadriatiche affioranti lun­
go la Linea delle Giudicarie Nord a Sud
del plutone di Mome Crea:.

Ringrilzitl11unti. _ Lavoro esqtUito con il contri.
buto fin.nziario del C.N.R., CT 80.02622.05. Cii
.OlOri ringrazi.no il Prof. C. D'AMICO per le di·
scussioni a...ute donlme il I....oro e per la Jenur.
erilica del manoscritto.
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